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in virtù del sangue di un’alleanza eterna, il Signore nostro Gesù, 21vi renda perfet-
ti in ogni bene, perché possiate compiere la sua volontà, operando in voi ciò che
a lui è gradito per mezzo di Gesù Cristo, al quale sia gloria nei secoli dei secoli.
Amen. 

Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

Breve pensiero omiletico
Canto 

Oh! se i cristiani riflettessero più sovente al paterno monito del primo papa:
“Vivete con timore nel tempo del vostro pellegrinaggio; ben sapendo che non a
mezzo di cose corruttibili, quali l’oro e l’argento, siete stati riscattati..., ma col pre-
zioso sangue di Cristo, dell’Agnello immacolato e incontaminato” (I Pt 1, 17-19);
se porgessero essi più sollecito ascolto all’esortazione dell’apostolo delle genti:
“Siete stati comprati a caro prezzo. Glorificate dunque Iddio, e portatelo nel vostro
corpo!” (I Cor 6, 20). Quanto più degni, più edificanti sarebbero i loro costumi;
quanto più salutare per l’umanità intera la presenza nel mondo della Chiesa di
Cristo! E se tutti gli uomini assecondassero gli inviti della grazia di Dio, che li
vuole tutti salvi (cfr I Tm 2, 4), perché ha voluto che tutti fossero redenti dal san-
gue del suo Unigenito e tutti chiama ad essere membri di un solo mistico corpo,
di cui Cristo è il capo, quanto più fraterni diverrebbero i rapporti tra gli individui,
i popoli, le nazioni; quanto più pacifica, più degna di Dio e dell’umana natura,
creata a immagine e somiglianza dell’Altissimo (cfr Gn 1, 26), risulterebbe la
sociale convivenza!

È alla contemplazione di questa sublime vocazione che Paolo invitava i fedeli pro-
venienti dal popolo eletto, tentati di pensare con nostalgia a un passato che era stato
soltanto una pallida figura e il preludio della nuova alleanza: “Voi vi siete accostati
al monte Sion e alla città di Dio vivente, alla Gerusalemme celeste, e alle miriadi di
angeli, adunata e assemblea dei primogeniti iscritti nei cieli, a Dio giudice, e agli spi-
riti dei giusti arrivati alla perfezione, e a Gesù mediatore del nuovo patto; e al san-
gue dell’aspersione, che parla meglio di quello di Abele” (Eb 12, 22-24).

Pienamente fiduciosi, venerabili fratelli, che queste Nostre paterne esortazioni,
rese note da voi nel modo che crederete più opportuno al clero e ai fedeli a voi
affidati, non solo volentieri saranno salutarmente attuate, ma altresì con fervido
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Dalla lettera apostolica Inde a primis di S. S. Giovanni XXIII (1960)



zelo, in auspicio delle grazie celesti e in pegno della Nostra particolare benevo-
lenza, con effusione di cuore impartiamo la benedizione apostolica a ciascuno di
voi e a tutti i vostri greggi, e in modo particolare a coloro che risponderanno
generosamente e piamente al Nostro invito.

Pausa di silenzio e meditazione personale
(a discrezione di chi coordina, dopo non meno di un quarto d’ora di silenzio si

possono esprimere ad alta voce delle intenzioni di preghiera)
Canto di adorazione (Tantum Ergo o simili)

Preghiamo:

O Dio, 
che in questo sacramento della nostra redenzione 
ci comunichi la dolcezza del tuo amore, 
ravviva in noi l’ardente desiderio 
di partecipare al convito eterno del tuo regno. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen.

Benedizione eucaristica
Canto finale
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Ci uniamo ora a tutta la Chiesa per offrire al Padre il dono preziosissimo del
sangue di Cristo, nostra gloria, salvezza e risurrezione.

Eterno Padre, noi ti offriamo con Maria, Madre del Redentore del genere
umano, il sangue che Gesù sparse con amore nella passione e ogni giorno
offre in sacrificio nella celebrazione dell’Eucaristia.
In unione alla vittima immolata per la salvezza del mondo, ti offriamo le
azioni della giornata in espiazione dei nostri peccati, per la conversione dei
peccatori, per le anime sante del purgatorio e per i bisogni della santa
Chiesa. 
E in modo particolare:
Per tutti coloro che operano nel Medio Oriente, affinché si impegnino sem-
pre più per il raggiungimento della pace.
Perché nei Paesi di missione sorgano apostoli santi e generosi, pronti ad
annunciare a tutti il Vangelo di Cristo.



Il sangue di Cristo:
“Sostanza di pensiero 
e di azione cristiana” (Giovanni XXIII)

LINEE DI UNA SPIRITUALITÀ VISSUTA
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1. IL MISTERO DEL SANGUE DI

CRISTO ENTRA NELLA NOSTRA VITA

COME SEGNO-SACRAMENTO

DELL’AMORE CON CUI DIO

CI HA AMATI E CI HA REDENTI

Il sangue sarà per voi il segno disse il
Signore a Mosè quando gli Israeliti dovette-
ro tingere con il sangue dell’agnello pasqua-
le l’architrave e gli stipiti delle loro case, che
furono così risparmiate dal castigo che si
abbatteva sulle famiglie degli Egiziani (Es
12, 13). Ma quel sangue prefigurava il san-
gue di Cristo.

“È interessante notare che nei testi sacri
da cui si sviluppa la teologia della redenzio-
ne, i dati soteriologici trovano la loro espres-
sione sintetica in una idea non puramente
astratta, ma pregna di significato storico,
poetico, mistico, e dunque in una idea-valo-

re, in una idea-fatto: quella di sangue di Cristo”. Così il P. Spiazzi, O.P.
“Il sangue di Cristo è l’idea-realtà, l’idea viva che esprime in modo che si direbbe palpitante (cioè col

palpito stesso del sangue) la verità essenziale della dottrina soteriologia contenuta nella rivelazione: l’a-
more di Dio che giunge fino all’immolazione del Figlio suo (sic Deus dilexit… Gv 3, 16), la generosità di
Cristo nascente dal suo amore per noi (dilexit me et tradidit semetipsum pro me… Gal 2, 20).

Al centro della economia della salvezza, il sangue di Cristo – come è presentato nella Scrittura, come
è versato sulla croce, come è reso misteriosamente presente nell’Eucaristia – è dunque il sacramento della
redenzione come opera d’infinito amore1.

Sacramento significa: dono divino di salvezza in e attraverso una forma esteriormente tangibile, con-
statabile, che completa il dono: un dono di salvezza in forma storica visibile.

“Cristo stesso è sacramento primordiale di salvezza e tutto ciò che egli fa come uomo è atto del Figlio
di Dio, atto di Dio in manifestazione umana. Il suo amore è l’incarnazione umana dell’amore di Dio. I suoi
atti umani sono atti di Dio, soprattutto quelli più propri di Dio, come gli atti umani di Gesù relativi alla
salvezza. Essi posseggono una forza divina di salvezza, sono salutari, sono segno e causa di grazia”2.

È attuale tra noi, devoti del Prez.mo Sangue,
il discorso sulla necessità di passare dalla
“devozione” alla “spiritualità”. Penso agli anni
1961-1971 quando ebbi l’incarico di guidare, in
piena epoca conciliare, la nostra Pia Unione
del Prez.mo Sangue. 

Ebbene, da quel lavoro di animazione dei
vari centri di devozione, ne veniva un impegno,
sempre maggiore per me, e la ricerca di come
portare il mistero del prezioso sangue nella
vita e nella esperienza viva della gente. Ecco
quindi il bisogno di una sintesi che potesse
aiutare me e gli altri a capire l’incidenza effetti-
va del mistero del sangue di Cristo nella nostra
vita e l’individuazione, alla luce della Parola di
Dio, di una “dominante”, ossia dello “specifi-
co” di una “spiritualità” del sangue di Cristo.
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Il sangue di Cristo è, dunque,
segno e causa di grazia.

Partiremo, allora, dal concet-
to di segno: segno-sacramento,
per dire che esso si applica al
sangue di Cristo nel senso
appunto di segno vivo, persuasi-
vo, operante della infinita carità
di Dio verso l’uomo.

Segno persuasivo, perché
esprime in perfetta sintesi il
mistero di Dio Amore che ci dà
il Figlio e nel Figlio ci redime e
ci fa figli suoi.

Segno operante, perché effet-
tivamente realizza in noi quello
che significa, fino a porci in
comunione vitale con Dio.

Ne deriva una duplice via
attraverso cui il mistero del san-
gue di Cristo viene a riflettersi
nella vita del popolo di Dio:

Una via di contemplazione:
contemplazione di tutto ciò che
il sangue di Cristo esprime;

Una via di comunione: co-
munione con la realtà stessa del
sangue di Gesù che abbiamo
viva e operante nei sacramenti e
soprattutto nell’Eucaristia.

I Padri parlano del “sacra-
mentum sanguinis”.

2. CONTEMPLAZIONE E

COMUNIONE: 
DUE MOMENTI PER

VIVERE IL MISTERO DEL

SANGUE DI CRISTO

1) Contemplazione
Senza scendere a distinzioni

tecniche, ma puramente con
intento pastorale, diciamo che la

contemplazione del mistero del
sangue equivale qui a “memo-
ria”, per usare il linguaggio
cateriniano, o a “meditazione”,
per seguire quello di Papa
Giovanni XXIII.

Dobbiamo empire continua-
mente la memoria del ricordo
santo di questo sangue, sparso
con tento fuoco d’amore – dice
Caterina – e non dobbiamo pas-
sare punto di tempo senza che
l’occhio del nostro intelletto si
ponga per oggetto il sangue di
Cristo Crocifisso, dove trova la
verità del sommo ed eterno
Padre, manifestata a noi per
mezzo del sangue (Lettera 331).

E Papa Giovanni, nella lette-
ra apostolica “Inde a primis” del
30 giugno 1960 sul preziosissi-
mo sangue, esorta così: Ne fac-
ciano i fedeli l’oggetto di più
devote meditazioni e di frequen-
ti comunioni sacramentali.

2) Comunione col sangue
Se ascoltare la voce del san-

gue di Cristo ha un peso così
importante, se meditare il miste-
ro del sangue prezioso è già
coinvolgimento della nostra vita
con tutto quello che il sangue di
Cristo esprime e dice ad essa,
pensiamo cosa sarà l’”aspersio-
ne” di questo sangue divino, la
comunione con esso nei sacra-
menti e soprattutto nel mistero
eucaristico. Ascoltiamo il P.
Vanhoye, S.J.

“Il sangue di Cristo viene pre-

L’arcivescovo di Bari, Enrico
Nicodemo,  inaugura il II
Convegno di Spiritualità del
Preziosissimo Sangue, a Bari, il
18 settembre 1967
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gue di Gesù i cristiani godono di
un privilegio simile a quello del
Sommo Sacerdote antico, anzi
maggiore… I cristiani hanno
continuamente il diritto ricono-
sciuto di penetrare nel vero san-
tuario grazie al sangue di
Gesù”.

E conclude così il P. Van-
hoye: “Il sangue di Cristo di-
venta in tal modo ‘segno e stru-
mento’ dell’unione più totale di
Cristo con noi e allo stesso tem-
po della comunione più perfetta,
in lui, dell’uomo con Dio”3.

3. DALLA

CONTEMPLAZIONE E

DALLA COMUNIONE

DEL MISTERO

DEL SANGUE DI CRISTO

DERIVA UNA SPIRITUALITÀ

ESSENZIALMENTE

OBLATIVO-SACRIFICALE.
Alla rivelazione del valore

del sangue di Cristo risponde la
fede nel sangue di Cristo. Dio lo
ha prestabilito a servire come
strumento di espiazione per
mezzo della fede nel suo san-
gue…, dice Paolo in Rm 3, 24-
25.

Questa fede nel sangue di
Cristo è condizione della sua
efficacia e sta alla base di
un’autentica spiritualità.

Il mistero del sangue di

sentato nell’Epistola agli Ebrei
come il mezzo che comunica a
noi uomini tutti i frutti della
redenzione. Secondo la frase di
9, 14 il mezzo per la purificazio-
ne delle coscienze è il sangue di
Cristo. Secondo 10, 29 ogni cre-
dente viene santificato nel san-
gue dell’alleanza; alla sua effica-
cia negativa contro i peccati, il
sangue di Cristo unisce dunque
una efficacia positiva di santifi-
cazione e di introduzione nel-
l’alleanza divina… . Descri-
vendo più avanti l’iniziazione
cristiana, l’Autore elenca tra gli
altri aspetti l’essersi accostati a
un sangue di aspersione (cfr 12,
24). In che maniera i cristiani
hanno avuto contatto con un
“sangue di aspersione” non
viene precisato; è abbastanza
naturale però pensare a un con-
tatto sacramentale. Un altro
passo dell’Epistola parla di
aspersione dei cuori per purifi-
carli (cfr 10, 22) e il contesto
questa volta richiama nettamente
il Battesimo perché parla anche
di “acqua pura” versata sul capo
(cfr 10, 22).

Dopo l’iniziazione cristiana
viene la vita cristiana, la quale
consiste in un continuo acco-
starsi a Dio (cfr 10, 22; 4, 16)
con una vita di fede, di speranza
e di carità. La possibilità di que-
sto accostarsi è fondata, secon-
do l’Epistola, sul sangue di
Gesù (cfr 10,19). Grazie al san-

Cristo passa così nella nostra
vita, la quale viene marcata
dalla sua forza espressiva e ope-
rante, cosicché la spiritualità
che ne deriva è essenzialmente
una spiritualità di “offerta”,
oblativa, una spiritualità “sacri-
ficale”, fondata nel sacrificio
della Croce e dell’Altare.

“Dalla Croce si apre e svi-
luppa nel mondo una storia
nuova in cui, cessati gli antichi
sacrifici, gli uomini vengono
progressivamente incorporati
nell’unica ed eterna oblazione
di Cristo che è per loro principio
di vita e di santità. Si tratta, per
loro, di partecipare a questa
oblazione, o, in altre parole, di
attuare in sé la croce secondo il
duplice aspetto che essa ha
anche nel NT e in tutta l’econo-
mia cristiana: ascetico e religio-
so, di prova e di sacrificio… 

Il sacrificio di Cristo viene
rinnovato all’altare che è in
stretta connessione con la
Croce. Vi è continuità tra la
Croce e l’altare… L’Eucaristia è
un sacramento, quindi un segno
efficace del sacrificio. Lo rap-
presenta e lo rinnova, lo com-
memora ‘Fate questo in memo-
ria di me’, ma rendendolo pre-
sente sotto le specie del pane e
del vino, ad opera di sacerdoti
ministri di Cristo, che agiscono
come strumenti dell’unico ed
eterno sacerdote, Cristo.

Vi è una partecipazione sa-
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cramentale all’Eucaristia e alla
Croce, che è inserimento nell’u-
nico sacrificio di Cristo median-
te il carattere battesimale, che,
imprimendo nei fedeli il sigillo
sacerdotale di Cristo, li rende
capaci di partecipare ufficial-
mente al culto che egli, special-
mente col sacrificio, di cui essi
sono spiritualmente i concele-
branti, dà al Padre, e mediante la
comunione eucaristica, che
veramente incorpora i fedeli nel
sacrificio dell’altare e della
croce e li fa partecipi, “ex opere
operato”, dei suoi frutti di grazia
e di salvezza. Così i fedeli, senza
offrire nuovi sacrifici, aderisco-
no e partecipano all’unico sacri-
ficio, dà gloria a Dio e ricevono
salvezza: “per Cristo, con
Cristo, in Cristo”.

Vi è poi una seconda forma
di partecipazione all’Eucaristia
e alla Croce, ossia all’unico
sacrificio di Cristo: possiamo
chiamarla partecipazione spiri-
tuale, non in opposizione a
quella “sacramentale” (che pure
è spirituale), ma in quanto è
l’attività dello spirito umano,
che, “ex opere operantis”, ossia
secondo il merito che l’uomo
realizza con la sua docilità e
rispondenza alla grazia, accetta
e sviluppa in sé il dono di vita
ricevuto nel Battesimo e negli
altri sacramenti, si inserisce
vitalmente nel sacrificio, attua
una vita santa e sacrificale, par-
tecipa quindi allo stato di ostia
che è proprio di Cristo sulla

Croce e nell’Eucaristia. In altre
parole, si tratta di far entrare la
croce nella propria vita, come in
quella di Cristo, e anzi riprodur-
re in se stessi, in ogni atto, la
stessa Croce di Cristo, sacra-
mentalmente ricevuta nel
Battesimo e nell’Eucaristia, e
spiritualmente attuata con l’e-
sercizio delle virtù, con l’ora-
zione, con la contemplazione. È
il sì dell’uomo alla Croce, imi-
tazione e riproduzione del fiat di
Maria: adesione e partecipazio-
ne della libera volontà che s’im-
mola, che si lascia incorporare,
corrispondendovi attivamente
nel sacrificio di Cristo”4.

A questo punto, non è diffici-
le rilevare come una tale spiri-
tualità, la spiritualità del sangue
di Cristo, ci conduce nel cuore
del cristianesimo e costituisce
davvero, come ebbe a dire
Giovanni XXIII il 23 marzo
1962: sostanza di pensiero e di
azione cristiana.

Una spiritualità che ci assi-
mila all’offerta sacrificale di
Cristo, atto supremo del suo
amore, perpetuato nell’Euca-
ristia e che tende a trasformare
la nostra vita, come la sua, in
una oblazione a Dio e ai fratelli,
è certo una spiritualità che sta
alla base della nostra comune
crescita in Cristo fino a poter
dire con s. Paolo: “La mia vita
è  Cristo” (cfr Fil 1, 21). È
quindi la spiritualità della
Chiesa, la spiritualità di tutto il
popolo di Dio.

CONCLUSIONE
A conclusione di questa con-

versazione, nella quale, come
dicevo all’inizio, ho voluto trac-
ciare in sintesi una via di come
calare nella nostra vita il miste-
ro del sangue di Cristo, “sacra-
mento della redenzione”, vorrei
ulteriormente determinare e sot-
tolineare che il mistero del pre-
zioso sangue ha come suo
“luogo” privilegiato per essere
colto e vissuto la Santa Messa,
per cui possiamo dire che “vive-
re il mistero del sangue di
Cristo” corrisponde sostan-
zialmente a “vivere la Messa”.

Se il meditare sul mistero del
sangue di Cristo può e deve già
coinvolgere la nostra vita in una
testimonianza d’amore, portata
al dono completo, in atteggia-
mento sacrificale con Cristo,
sarà soprattutto nella partecipa-
zione al suo sacrificio, riattua-
lizzato nel “memoriale” eucari-
stico e nella comunione al suo
“Corpo immolato” e al suo
“sangue versato”, dove trovere-
mo la nostra conformità a lui,
Sacerdote e Vittima, per fare
con lui un unico sacrificio,
un’unica offerta: il sacrificio,
l’offerta del Cristo totale, di
tutto il Corpo mistico.

La nostra vita diventa, così,
unita a quella di Cristo, un’ostia
unica, offerta alla gloria del
Padre e alla salvezza dei fratelli.

Se poi questo atteggiamento
di offerta, dalla Messa lo portia-
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mo, come dobbiamo, nella vita quotidiana, allora la nostra
Messa diventa la Messa della nostra vita e il mistero del
sangue diventa il mistero del sangue nella nostra
vita.

La comunione eucaristica è il momento cul-
minante della nostra assimilazione a Cristo
e alla sua offerta sacrificale.

Nel darci a bere il suo sangue,
Gesù sembra volerci “contagia-
re” (nessun contagio è più effi-
cace di quello del sangue) dello
spirito del suo sacrificio, dell’a-
more che emana dal suo “supre-
mo atto di amore”.

La comunione al calice del
Signore acquista così tutta la
sua rilevanza e importanza.
Essa significherà: assumere
“ s a c r a m e n t a l m e n t e ”
nell’Eucaristia e “spiritualmen-
te” negli altri momenti della nostra
vita, tutta la ricchezza contenuta “nel
segno del sangue”. Significherà:

“Saper soffrire con Cristo per essere
con lui glorificato” (cfr Rm 8, 17);

ricordare continuamente a noi stessi e agli
altri che il sacrificio è sorgente di salvezza e di
gioia;

farci invadere dalla potenza redentrice del sangue
di Cristo;

impegnare noi stessi nell’offerta incessante della
nostra vita con Cristo per i fratelli.

Vincenzo Lupo

NOTE

1 R. Spiazzi, Il sangue di Cristo, sacramento della nostra Redenzione,
2a ed., Albano Laziale 1983, 9-10.

2 E. Schillebeechx, Cristo sacramento dell’incontro con Dio, Roma 1974,
29-31.

3 A. Vanhoye, sangue e Spirito nell’epistola agli Ebrei, in Atti…, vol. 3,. 840.
4 Op. cit., 66-68.
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MM
olto spesso mi ritro-
vo con me stessa a
riflettere sul modello

di vita che la società dei nostri
tempi ci propone: una vita
incentrata sull’edonismo, sulla
ricerca del divertimento a tutti i
costi, mentre intorno a noi
divampano guerre, infuriano
malattie del corpo e della men-
te, droga, solitudini e altri fla-
gelli. Nonostante l’oggettività
dei miei pensieri, io stessa mi
sorprendo a lamentarmi delle
mie frustrazioni, delle mie a-
spettative deluse, delle mie an-
gustie e sofferenze, dovute a do-
ver affrontare continui problemi
familiari e personali.

Ho fatto questo giro largo,
partendo da me stessa, per arri-
vare alle conclusioni seguenti: 

a) l’uomo è fatto di desideri e
aspettative che nulla può colma-
re su questa terra;

b) noi cristiani facilmente ci
lasciamo risucchiare dal vortice
delle aspettative terrene e
dimentichiamo che siamo chia-
mati a operare nel mondo per
realizzare il Regno di Dio; dun-
que, dobbiamo stare con i piedi
per terra e il cuore in cielo.

Nei momenti di maggiore
difficoltà cerco conforto negli
appunti relativi alle “lectiones
divinae” sull’Esodo tenute da
don Marco Frisina durante la
Quaresima 2003 presso la sede
dell’Università Lateranense,

oppure negli appunti delle
lezioni della Scuola di Pre-
ghiera tenute, nell’anno liturgi-
co 2002-2003, da don Tullio
Veglianti, già Parroco di San
Gaspare del Bufalo. Molto utili
gli appunti della catechesi di
Pasqua 2004 tenuta da Padre
Mario Galliano, frate domenica-
no, già Parroco della Parrocchia
di Santa Maria del Rosario in
Prati, in Via Germanico.

Meglio ancora mi rileggo le
lettere di San Gaspare del Bufa-
lo, in particolare quelle contenu-
te nel vol. III dell’Epistolario.

San Gaspare addita, nella
devozione al Preziosissimo
Sangue di Gesù Cristo, i tesori
della sapienza e della santità, il
nostro conforto, la pace, la sal-
vezza  delle anime. Il divin san-
gue, versato per tutti noi da
Gesù Cristo sulla croce,
deve lavare, purificare,
illuminare i pensieri e le
azioni degli uomini,
soprattutto di quelli che
tengono nelle loro mani
il destino del mondo, per-
ché capiscano che solo
nell’amore è possibile
superare la misera situa-
zione dei nostri tempi. 

Il distintivo del cri-
stiano, dunque, è la
Croce, non come segno
esterno da indossare,
bensì come accettazione
della volontà di Dio in

tutti gli avvenimenti, belli o
brutti che siano, della nostra
vita. Il cristiano non deve aver
paura di fare la volontà di Dio,
anche se ciò comporta sofferen-
za; la sofferenza ha una funzio-
ne catartica; è il bay-pass verso
la vera vita; è attraverso la sof-
ferenza che dall’uomo antropo-
logico nasce l’uomo nuovo,
l’uomo spirituale.

Gesù nell’orto degli ulivi
ebbe paura della “morte”, ma
non di fare la volontà del Padre.
Similmente il cristiano non
deve preoccuparsi eccessiva-
mente del domani, non deve
lasciarsi sopraffare dalla paure
delle malattie e della morte, né
agitarsi, né scoraggiarsi, bensì
deve avere un atteggiamento di
abbandono fiducioso in Dio che
ci ama.

... al di là del visibile...  



Nel Segno del Sangue Spiritualità

Il Crocifisso, dice San Gaspare, è un libro dove si legge
tutto l’amore di un Dio redentore, è un albero mistico di sal-
vezza; contemplare Gesù, che gronda sangue, procura un gran
bene alla salvezza delle anime nostre (Vol. III Epistolario). Il
Crocifisso rappresenta la follia dell’amore di Dio per gli uomi-
ni.

Irrorati del sangue di Gesù , dobbiamo vivere la nostra vita
con coraggio (Padre Mario Galliano); non possiamo trincerar-
ci nelle nostre certezze, nel nostro egoismo, ma dobbiamo far
fruttificare i talenti, i carismi, i doni che Cristo ci ha elargito,
diversi a ciascuno di noi e dei quali ci chiamerà a rendergli
conto.

Cristo sulla croce, grondante del suo sangue, illumina la
storia, quella precedente fino a Mosè e quella seguente fino
alla fine dei tempi; egli è l’Agnello sacrificale, “ l’AGNELLO
PRAESIGNATUS ”, come dice San Tommaso d’Aquino; ha
effuso il suo sangue per tutta l’umanità, dunque tutta la storia,
anche quella pagana, non può fare a meno di confrontarsi con
Cristo.

La Croce è il centro del Mistero pasquale, che non si esau-
risce nella morte, bensì si completerà con la Risurrezione; è l’altare del sacrificio, del quale Gesù è nel
contempo la vittima sacrificale e il Sommo Sacerdote, che immola se stesso, suggellando con il suo san-
gue il nostro riscatto.

La contemplazione della crocifissione di Cristo e l’adorazione del suo Preziosissimo Sangue, sotto pre-
ghiera elevata, ci aiutano nel combattimento spirituale della nostra vita tra il bene e il male.

Dobbiamo pregare sempre e incessantemente, perché nella preghiera entriamo in dialogo con Dio
Padre, con Gesù Cristo, Dio Figlio, attraverso l’illuminazione dello Spirito Santo.

La preghiera è la strada per non essere vinti dalle tentazioni del male. 
La preghiera più potente è la partecipazione all’Eucaristia, che rappresenta il pane del Cielo e ci assi-

cura la vita gloriosa dell’eternità (San Gaspare).
La celebrazione della Messa è la celebrazione di Gesù Cristo, che offre se stesso al Padre e a noi; l’a-

gnello è Dio e noi partecipiamo a un sacrificio di comunione.
Nell’Eucaristia noi suggelliamo il Patto di nuova ed eterna alleanza che abbiamo stipulato con il

Battesimo e rinnovato con la Cresima; il nuovo anno liturgico è stato proclamato dal Papa “l’anno
dell’Eucaristia”  perché possiamo riflettere sul grande dono che Gesù ci ha fatto: “Io sarò con voi tutti i
giorni della vostra vita”.

L’offerta sacrificale di Gesù è la più grande, non ce ne può essere un’altra, è perfetta, è definitiva, cioè
per sempre. Dalla croce Gesù Cristo ha continuato a proclamare il suo amore per noi; la passione di Cristo
si chiama “MISERICORDIA”. IL VOLTO INSANGUINATO DI GESU’ E’ IL VOLTO DELLA MISE-
RICORDIA.

Mi piace concludere questa mia riflessione nel modo in cui don Tullio concluse una delle lezioni della
Scuola di Preghiera:

AMEN  a Dio che ci amò;
AMEN alla sua volontà;
AMEN alla nostra sottomissione!!!!

Anna Maria Mascitelli Gomes
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Nato sotto l’esempio 
di Francesco Saverio,
sin da piccolo l’imiti
pieno di desiderio.

Poi, da giovane, visiti
il disagio dei poveri:
li provvedi sollecito
nei cristiani Ricoveri.

Divenuto Canonico
ogni cura tu dedichi
per salvare le anime
e dappertutto predichi.

A Roma tutti stimano
l’impegno missionario,
un rinnovato annuncio
con zelo straordinario.

Quando ti si perseguita
per fedeltà al Pontefice,
al giacobino despota
rispondi un “no” molteplice.

Mentre subisci il carcere
di fondare tu mediti
una schiera di apostoli
alla Missione dediti.

Il Sangue Preziosissimo
di Cristo sia adorato!
per questo nuovo Ordine
ad Esso è dedicato.

Per convertire gli uomini,
così disfidi i secoli: 
andare  come folgori
da Giano coi discepoli

nelle città del Lazio,
nella Romagna indocile,
nelle Marche, nell’Umbria
e a Napoli difficile,

26

ovunque tu vanifichi
dei Settari l’imbroglio,
degli Eretici l’astio,
lo scismatico orgoglio.

I briganti ti temono,
ascoltano e ti seguono,
dal tuo cuore magnanimo
il perdono ricevono.

Per Sonnino che sanguina
e rischia la sua storia,
la voce levi suppliche
e ottieni la vittoria!

Intrepido san Gaspare,
martello degli Eretici,

disfatta dei Settari,
barriera degli Scismatici;

Tu, sisma dello Spirito
nella Chiesa che langue,
Canonico Del Bufalo,
Tromba del Divin Sangue!

La Parola che anima
ai nostri giorni suscita,
la tua scuola mirabile
più di ieri necessita;

in questa lotta ardua
benevolo soccorrici,
e l’ansia missionaria
nell’anima trasfondici!

Intrepido Gaspare 
di Gianfranco Sale



Nel Segno del Sangue Missioni

Nella Parrocchia San
Gaspare del Bufalo  si
riunisce con cadenza quin-
dicinale, sotto la guida di
don Tullio, un gruppo che
si dedica allo studio e alla
diffusione della devozione
al sangue di Cristo, pro-
pria dei Missionari di San
Gaspare.

Circa tre anni fa i com-
ponenti di questo gruppo
ebbero l’idea di costituire
un Gruppo Donatori di
Sangue , facente capo alla
Fratres, per rendere con-
creto il messaggio sempre
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Adozione a distanza

attuale che Cristo ci rivol-
ge.

La presenza di questo
gruppo, che annovera un
centinaio di iscritti dei
quali oltre la metà sono
donatori abituali, garanti-
sce agli abitanti della par-
rocchia di poter disporre
con immediatezza di san-
gue in caso di urgenza.

Il gruppo si autofinan-
zia. Parte dei proventi rice-
vuti dal Servizio Sanitario
Nazionale a seguito delle
donazioni finora effettuate
hanno permesso  l’adozio-

ne a distanza di una fami-
glia nella Repubblica De-
mocratica del Congo.

L’efficacia del sangue di
Cristo è una realtà che si
autoalimenta e produce
frutti.

Dalla catechesi nasce un
gruppo di studio, dal grup-
po nasce la speranza di
vita per la comunità par-
rocchiale e da quest’ultima
la certezza di un sostegno
economico per una intera
famiglia!

Mauro, Gabriella e
Stefania
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DA CANEPINA
DUBBI E INCERTEZZE…

Dopo la lunga pausa esti-
va, ecco nuovamente il nostro
gruppo USC, come negli anni
passati, a Viterbo Via G.
Merlini, 45 – dalle nostre
suore ASC.

Sr Enrica Cinti, giunta da
Roma per la circostanza, è
stata la guida per tutto il
giorno.

Fin dal mattino è stato
presente tra noi, provenienti
da diversi paesi del viterbese,
don Tullio Veglianti, cpps,
che, dopo la preghiera delle
Lodi, ha iniziato la sua cate-
chesi partendo dal brano di
Luca: “I discepoli di Em-
maus”.

I due erano stati tanto
tempo con Gesù, ma dopo la
risurrezione discutevano tra
loro, mentre erano in viaggio,
degli avvenimenti riguardanti
la passione e morte di Gesù;
si allontanarono dal loro
gruppo e furono presi da
dubbi e incertezze. Gesù, con
la sua presenza, volle mettere
alla prova la loro fede e fidu-
cia.

Siamo rimasti veramente
colpiti come don Tullio, dopo
aver rivolto diverse domande,

ha presentato il brano lucano,
e in modo così, direi, partico-
lare, l’importante discorso sul
sangue di Gesù, facendo
riflettere sui vari personaggi
che erano presenti alla sua
passione e morte, come
Giuda il traditore, Pilato e sua
moglie, il buon ladrone, il
centurione.

Nel primo pomeriggio ci
siamo riuniti a gruppi e abbia-
mo discusso su argomenti
presentati al mattino.

La bellissima giornata si è
conclusa con l’adorazione a
Gesù Sacramentato, durante
la quale sono stati letti brani
scelti…. sul sangue di Gesù. 

Un’associata di Canepina
(VT)

DA VITERBO
“NOI SPERAVAMO

CHE…”

Domenica 14 novembre,
giornata fredda, piove, e
anche il vento si fa sentire,
ma dei locali caldi ci attendo-
no perché abbiamo accettato
con gioia l’invito del gruppo
di preghiera USC a trascorre-
re una giornata diversa. 

Troviamo ad attenderci
vari gruppi di partecipanti
provenienti da alcuni paesi
vicini: S. Martino al Cimino,
Canepina, Capranica,
Carbognano, Gallese e
Canale Monteranno. 

Suore gentili e disponibili
ci guidano verso la sala delle
conferenze dove don Tullio
Veglianti, missionario cpps,
oggi nostra guida spirituale,
sta per iniziare la sua confe-
renza sul tema: “Noi sperava-
mo che fosse lui a liberare
Israele. E conversavano di
tutto quello che era accadu-
to” (Lc 24, 14-21).

Siamo felici di incontrarci,
soprattutto di disporci ad
accogliere nel nostro cuore il
seme della parola di Dio e il
pane dell’Eucaristia, perché
possiamo essere in Cristo e

nnnnooootttt iiiizzzz iiiieeeennnnooootttt iiiizzzz iiiieeeennnnooootttt iiiizzzz iiiieeee

dalle USC
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far partecipare della stessa
grazia divina gli uomini di
oggi, rinnovando così il
nostro fervore missionario.

L’ultima tappa della gior-
nata trascorsa l’abbiamo
dedicata a Gesù nella mez-
z’ora di adorazione: momen-
to forte, incentrato sul tema
dell’Eucaristia. Si arriva al
congedo: calorosi saluti e rin-
graziamenti a tutti i parteci-
panti, in particolare a don
Tullio, alle suore che amore-
volmente ci hanno ospitato e
fatto gustare momenti di
autentica serenità. 

Maria Timossi Blasi
associata USC -  Viterbo

segue: noi cristiani abbiamo
la consapevolezza che il
Risorto è tra noi e che la sua
presenza deve essere sempre
più vicina a ogni uomo anche
quando le miserie e le debo-
lezze della vita ci affliggono.
La preghiera, la lettura delle
Sacre Scritture, la partecipa-
zione alla S. Messa e ai
Sacramenti ci saranno sempre
necessari, perché ciò che più
dobbiamo fare è agire con
rinnovata forza nell’annuncio
della salvezza, riconoscendo
sempre la grandezza dell’a-
more di Dio. Ma non possia-
mo tenere questo “annuncio”
solo per noi: da cristiani
autentici dobbiamo cercare di

per Cristo fermento di novità
evangelica nella società nella
quale viviamo.

Le ore trascorrono veloce-
mente; si passa dalla confe-
renza alla riflessione, poi alla
riconciliazione e quindi alla
S. Messa.

Tutti ci sentiamo immersi
in una profonda spiritualità,
testimoni della risurrezione di
Cristo e beneficiati dai frutti
della salvezza.

Segue una conviviale
mensa rallegrata dalla simpa-
tica presenza di quasi tutti i
partecipanti: ottime le pietan-
ze, buono il vino, la frutta, i
dolci.

Si parla con animazione e
ci si conosce.

Ci ritroviamo poi nella sala
di lavoro a fare “il punto” sul
nostro incontro: ogni respon-
sabile di gruppo deve espri-
mere un parere sull’esperien-
za vissuta durante questa
giornata.

In linea di massima siamo
tutti concordi.

Seguendo le tre piste di
riflessione che don Tullio ci
ha dato, emerge quanto

UNIONE SANGUIS CHRISTI 2005
Facciamo conoscere per tempo i primi incontri dei nostri Gruppi.
Successivamente verranno notificati di volta in volta gli altri. Siamo tutti cal-
damente invitati a partecipare: sono momenti importanti per condividere il
nostro cammino di fede alla luce del messaggio che promana dal sangue di
Cristo. 

INCONTRI DI ZONA 2005 T. Veglianti, cpps, relatore

domenica 16 gennaio Roma 
domenica 23 gennaio Latina
domenica 30 gennaio Viterbo
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DEI DELITTI 
E DEI PREMI

Giulio Beccaria scrisse un
libretto celeberrimo: Dei
delitti e delle pene. Siamo
prossimi all’uscita di un’o-
pera speculare: Dei delitti e
dei guadagni. Un ministro,
prestato alla Repubblica
Italiana da un partito che si
sente straniero in Italia, ha
proposto, per risolvere il
problema della delinquenza
e catturare almeno gli assas-
sini, l’introduzione delle
taglie, come nel Far West.
Con le industrie in crisi
potrebbe essere una bella e
fiorente attività. I giornali
aprirebbero una apposita
rubrica con l’elenco dei
delitti e le quotazioni del
giorno per consentire ai cit-
tadini di decidere su quali
dare notizie e il momento
più propizio per darle.

MATERASSI
Una volta accadeva spes-

so di apprendere dai giorna-
li la morte di un barbone o
di una vecchina che aveva
vissuto di elemosine e dor-
mito su un materasso imbot-
tito di milioni (di lire). Oggi
succede raramente, perché

neppure la gente dotata di
un normale stipendio risce a
arrivare alla fine del mese.
Accade però per alcuni
uomini politici. Muoiono
campioni dell’impegno so-
ciale a favore dei diseredati
e si scopre che possedevano
milioni (di euro) nei forzieri
delle banche. I materassi
erano imbottiti di cadaveri.

BRAVA RUANDA
Una ragazza marocchina

– chiamiamola convenzio-
nalmente Azra – vive in O-
landa. Ha commentato così
l’ostracismo al chador: “Pos-
sibile che in un Paese dove
due uomini possono sposarsi
e lo stesso possono fare due
donne, abbiate tanta paura
del mio velo sulla testa?”.
Ben detto, Naida: questa fra-
se meriterebbe di entrare nel
Corano più di tante altre.

ISLAMICA 
E FEMMINISTA

Naida Auragzeb è giorna-
lista d’origine pachistana
che si definisce islamica e
femminista (miscuglio poco
rassicurante). Pretende - giu-
stamente – di contribuire
alla vita dell’Olanda in cui

vive. Dichiara: “Se ammaz-
zano migliaia di bosniaci
come è accaduto a Sre-
brenica nessuno si muove,
ma se un palestinese si fa
esplodere e compie una stra-
ge mi dicono: voi avete fatto
questo”. E un po’ di ragione
ce l’hanno, cara Naida, per-
ché “voi” non prendete le
distanze da un tal modo di
agire e lei stessa lo dimostra,
nonostante il suo femmini-
smo, giudicando una sola
delle parti e per giunta su
false premesse. Non è vero,
infatti, che per le stragi in
Bosnia nessuno si è mosso.
Vi sono state proteste conti-
nue, in Occidente, anche da
parte della Chiesa, e alla fine
si sono mossi gli eserciti a
difesa degli oppressi. Milo-
sevic è in prigione. Oggi le
cose si sono rovesciate e i
Serbi stanno peggio di come
stessero i bosniaci allora.
Non le risulta? E poi: perché
non si pone il problema di
come starebbero, non dico i
gay, ma i cristiani che voles-
sero passeggiare per le stra-
de con una crocetta bene in
vista pendente dal collo, in
qualsiasi paese islamico del
mondo?

comik

Il lato comico
di Comik
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Tullio Veglianti (a cura)
TESTI PATRISTICI SUL SANGUE DI CRISTO
14 voll. Ogni volume € 5,00

Uno dei grandi pregi relativi al periodo del Concilio Vaticano II è stato lo
stimolo a riscoprire l’immensa ricchezza contenuta negli scritti dei Padri
della Chiesa. Ciò ha dato origine a una vasta produzione di lavori. 

Mancava, in merito alla spiritualità del sangue di Cristo, una raccolta
che mettesse a disposizione di ognuno quanto è stato inse-
gnato nella Chiesa dei primi secoli.

La presente Collana si prefigge appunto questo scopo.
Essa intende raccogliere, nelle lingue originali con la tradu-

zione italiana a fronte, i testi sul sangue di Cristo dei Padri
della Chiesa latina, greca e orientale. Sono situati nel conte-
sto storico del singolo Padre e nel contesto teologico delle
rispettive opere da cui sono desunti. Ogni volume è correda-
to di apparato redazionale e di Indici che consentono una
sicura e facile consultazione degli stessi testi.

La Collana comprende finora 14 volumi, e si distingue per il
colore blu delle copertine. è di prossima pubblicazione il 15°
volume (ultimo) e il 16° volume (comprendente tutti gli
Indici).

SANGUE DI CRISTO
SANGUE DELL’UOMO

INDICI DEGLI ATTI

SANGUE E ANTROPOLOGIA

SANGUE E VITA

Roma 2002, pp 133, € 5,00

Degli Atti delle due suddette
Collane pubblichiamo gli Indici
(generale, dei collaboratori, delle
opere e degli autori studiati,
biblico e per materia) di tutti i 
contributi scientifici 

librilibri

Francesco
Vattioni 
(a cura)
SANGUE E ANTROPOLOGIA
BIBLICA
21 voll. Ogni volume € 10,00

Presenta il tema del sangue di Cristo nelle realtà fondamen-
tali del pensiero cristiano: Bibbia, patristica, teologia, litur-
gia e letteratura, nonché in quelle di altre culture.




